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1. COMUNITÀ NUOVA ONLUS 
 
Comunità Nuova, fondata nel 1973 dall’iniziativa di un gruppo di volontari 
legati al carcere minorile e presieduta da don Gino Rigoldi, è 
un’associazione non profit che opera nel campo del disagio e della 
promozione delle risorse dei più giovani. 
L’associazione è stata riconosciuta Ente Morale con Decreto del 
Presidente della Repubblica nel 1986 ed ora è un’organizzazione Non 
Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS). Inoltre fa parte del Coordinamento 
Nazionale delle Comunità di Accoglienza (CNCA), che riunisce più di 250 
gruppi impegnati nel campo dell’emarginazione sociale. 
Le iniziative dell’associazione sono sviluppate in collaborazione con enti 
pubblici e privati, Asl e servizi per le dipendenze, scuole, associazioni e 
gruppi di base, parrocchie, amministrazioni locali ed imprese. 
Comunità Nuova realizza interventi sociali nelle seguenti aree: 

 Dipendenze e consumi 
Accoglienza, recupero e sostegno di persone tossicodipendenti – 
prevenzione nelle scuole – prevenzione nei contesti territoriali e di vita – 
prevenzione nelle autoscuole 
 Minori, promozione dell’infanzia e delle famiglie 
Accoglienza e presa in carico di minori – comunità per bambini e 
adolescenti - interventi di promozione dell’infanzia e delle famiglie 
 Giovani e adolescenti 
Centri d’aggregazione giovanile – centri sociali – progetti giovani –
educativa di strada – borse di studio – doposcuola e contrasto alla 
dispersione scolastica 
 Migranti  
Consulenza e orientamento legale – interventi di strada e accoglienza di 
minori e giovani stranieri – educazione e promozione dell’interculturalità 
 Sport 
Interventi educativi nelle società sportive e nelle scuole – promozione 
dello sport di cittadinanza - prevenzione e contrasto del doping 
 Formazione alla relazione educativa per adulti, genitori e famiglie 
 Interventi per minori d'area penale 
 Reinserimento sociale 
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2. MISSION 
 

La comunità Barrhouse è uno strumento pedagogico offerto ai minori che 
non hanno la possibilità di un adeguato sostegno educativo nella propria 
famiglia. 
Gli educatori lavorano cercando di aiutare i bambini ad acquisire quegli 
strumenti e a realizzare quel lavoro faticoso, metodico, lungo, che li potrà 
portare ad essere persone capaci di fare scelte autonome e consapevoli 
e a vivere con soddisfazione la propria vita. 
Siamo convinti che per raggiungere questo obiettivo sia necessario 
creare un ambiente accogliente ed affettivamente significativo attraverso 
un’attenta e premurosa cura, che si sbriciola nell’agire quotidiano. Ciò 
significa tendere a garantire una vita ricca di stimoli e di possibilità a tutti 
i bambini ospiti della comunità. 
 
3. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
 
La comunità educativa Barrhouse è un servizio residenziale aperto tutto 
l’anno (365 giorni, 24 ore su 24) ed è in grado di accogliere dieci minori 
di età compresa tra i 5 e i 13 anni, per i quali si sia reso necessario un 
decreto del Tribunale per i Minorenni di affidamento al Comune per 
idonea collocazione. 
Gli inserimenti vengono effettuati su richiesta dei servizi sociali di zona 
che abbiano definito per il minore l’opportunità e la percorribilità di un 
progetto comunitario. 
La Comunità alloggio Barrhouse non attua una selezione rigida delle 
richieste. I soli limiti che pone sono quelli relativi ai minori con gravi 
disturbi psichici o gravi handicap fisici. 
 

La Barrhouse opera per: 
 
 Aumentare la possibilità che il minore viva ed esprima la sua condizione 
di bambino, offrendo un ambiente accogliente e protettivo, tutelandolo 
dal carico di responsabilità e dalle sue implicazioni nei disturbi della 
dinamica famigliare. 
 Superare la condizione di solitudine di questi minori attraverso la 
costruzione e lo sviluppo di relazioni significative, promuovendone così 
la crescita. 
 Accrescere l'autonomia personale a partire dalla quotidianità (ad es. 
ordine e pulizia personale, gioco, impegni scolastici e gestione del 
proprio tempo). 
 Emersione e sviluppo di curiosità inespresse dal bambino, vivendo ogni 
giorno in un ambiente stimolante e creativo. 
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 Potenziare le capacità di pensiero personale e di rielaborazione, dando 
particolare valore all'impegno scolastico come esperienza formativa e di 
integrazione. 
 Aumentare la capacità del minore di orientarsi nel futuro, aiutandolo a 
rileggere la propria storia e a dare voce ai propri vissuti passati e 
presenti. 
 Aumentare le possibilità di un passaggio del minore in un adeguato 
contesto relazionale e affettivo, attraverso un lavoro integrato con i 
servizi socio-sanitari e, dove possibile, il coinvolgimento e 
l'accompagnamento della famiglia d'origine. 
 Ridurre, quando presente, il pregiudizio nei confronti del minore in 
comunità da parte dei contesti con cui interagisce quotidianamente. 
 

 
La realizzazione di questi obiettivi avviene attraverso un percorso 
adeguato all’andamento progressivo, alle acquisizioni cognitive e 
all’evoluzione emotivo-affettiva del bambino. 
Quando siano previsti per il minore una futura adozione o un affido, la 
comunità interviene come struttura di transizione. 
 
 
4. MODALITÀ D’INSERIMENTO E DIMISSIONI 

 
I Servizi che volessero proporre minori per l’inserimento presso la nostra 
comunità, devono prendere contatto con il responsabile; dopodiché, 
qualora venga definita la percorribilità del caso, si richiede un incontro 
con l’équipe sociale e psicologica competente e lo staff per un 
approfondimento della situazione del minore in questione, anche 
attraverso la lettura di copia del decreto del Tribunale per i Minorenni, 
relazione anamnestica e relazione psico-sociale. 
Successivamente, se ritenuto possibile, vengono stabiliti i tempi 
dell’inserimento che, solitamente, avviene dopo aver fissato un incontro 
con il minore presso la comunità, così da consentire al bambino di 
conoscere tutti gli educatori e di visitare la struttura. 
Prima dell’ingresso si richiede che vangano fissati con estrema 
precisione sia il giorno dell’inserimento sia gli eventuali contatti con la 
famiglia d’origine. 
Non possono essere specificati i tempi di attesa poiché questi sono 
legati alla disponibilità dei posti e variano in base al progetto dei minori 
ospitati; lo stesso vale per il periodo di permanenza che è stabilito, in 
collaborazione con i servizi, a seconda della situazione di ogni singolo 
bambino e del suo andamento. 
Al momento dell’inserimento effettivo deve essere presentata lettera di 
pre-impegnativa del pagamento della retta da parte del Comune di 
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residenza e l’impegnativa dovrà essere intestata a: Comunità Nuova 
Onlus  – Via Luigi Mengoni, 3 - 20152 Milano. 
Per quanto riguarda i documenti personali dei minori si richiedono: 
 

 documento d’identità 

 codice fiscale 

 tessera sanitaria 

 certificato di vaccinazione 

 nulla osta della scuola di provenienza 
 
Le dimissioni dei minori avvengono, in accordo con i servizi, al termine 
del progetto quando sia preferibile per il bambino un altro percorso 
(rientro in famiglia, affido, inserimento in altra struttura). 
 
5. PRESTAZIONI EROGATE COMPRESE NELLA RETTA  
 
La comunità assicura a ciascun minore prestazioni adeguate alle sue 
necessità e si impegna a: 

 Accogliere il minore fornendogli i servizi necessari al soddisfacimento 
dei bisogni primari; 

 Realizzare interventi educativi volti a favorire la fase evolutiva del 
minore con particolare attenzione al coinvolgimento della famiglia 
d’origine laddove possibile; 

 Tutelare l’istruzione scolastica presso scuole pubbliche o legalmente 
riconosciute garantendo la necessaria assistenza para ed extra 
scolastica; 

 Garantire un’alimentazione adeguata nel rispetto di eventuali esigenze 
alimentari dettate da bisogni sanitari o culturali; 

 Assicurare un vestiario adeguato e dignitoso agli ospiti; 

 Assicurare interventi opportuni e contingenti in caso di malattia 
garantendo, laddove prescritto, la somministrazioni di farmaci 
conformemente alle prescrizioni e sotto controllo medico; 

 Utilizzare il Servizio Sanitario Nazionale per le prestazioni diagnostiche, 
terapeutiche e specialistiche garantendo l’accompagnamento del minore 
presso le strutture e/o servizi specialistici individuati; concordando e 
comunicando, in caso d’urgenza, al Comune qualsiasi prestazione 
sanitaria riguardante il minore; 

 Garantire l’organizzazione delle vacanze per i minori; 

 Sostenere la possibilità per gli operatori di lavorare secondo modalità e 
logiche improntate all’interdisciplinarità garantendo adeguato sostegno e 
supervisione nello svolgimento delle funzioni richieste. 
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6. COME RAGGIUNGERCI 
 
La Comunità Barrhouse è inserita all'interno della struttura CN L'Hub a 
Milano, edificata nel 2016, nella quale sono presenti differenti Servizi ed 
attività dell'Associazione. Un percorso coperto pone in comunicazione 
diretta i vari edifici e costituisce un anello continuo con la duplice 
funzione di racchiudere uno spazio interno, che deve essere anche un 
luogo protetto, e di connettersi con l'ambiente circostante in una 
relazione visiva permeabile ed osmotica, quale desidera essere quella di 
una comunità realmente aperta al territorio e dialogante con la società in 
cui è inserita. Lo spazio verde interno, dove sono presenti orti, giochi e 
aree conviviali, diviene un luogo rappresentativo dell'incontro, del dialogo 
e della relazione, espressione del messaggio di Comunità Nuova. 
 

La comunità è situata in via Luigi Mengoni 3, zona Bisceglie, a pochi 
passi dalla fermata della metropolitana MM1, servita dalle linee 
47,58,63,78,76,67, che consente di raggiungere ogni parte del territorio 
cittadino. 
Nelle immediate vicinanze è in costruzione un centro sportivo 
polivalente. 
 
Per contattarci: 
Telefono e fax 02.40915087 
E-mail barrhouse@comunitanuova.it 
 
7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
La comunità è gestita da uno staff di sei educatori (quattro full time, due 
part time), di cui uno svolge il ruolo di responsabile. 
L’équipe si avvale, oltre che delle riunioni settimanali e quelle di 
programmazione educativa coordinate dal responsabile, anche del 
supporto di una psicologa che svolge una supervisione mensile. 
Un ulteriore supporto al lavoro dello staff viene fornito dalla presenza di 
un mediatore linguistico-culturale (arabo). 
La struttura si avvale della collaborazione di volontari; gli educatori 
dedicano particolare cura all’accompagnamento di questi ultimi la cui 
presenza è molto preziosa per la vita della comunità. I volontari hanno lo 
spazio per esprimere le proprie potenzialità nella relazione con i bambini 
ospiti della comunità. 
L’equipe offre l’opportunità di percorsi di tirocinio a studentesse e 
studenti dei corsi di laurea in scienze dell’educazione ed educazione 
professionale. Infine, svolge il proprio servizio all’interno della comunità 
una persona addetta alle pulizie che è un prezioso supporto per 
garantire un ambiente sempre pulito ed ordinato. 
 

mailto:barrhouse@comunitanuova.it
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8. DESCRIZIONE DEGLI SPAZI 
 
La Barrhouse è situata al piano terra della palazzina interna a CN L'HUB: 
 

 nell'ala sinistra dell'appartamento si trovano gli spazi dedicati ai 
momenti comuni (cucina, dispensa, sala da pranzo, salone, saletta in cui 
si svolgono le attività di animazione, gioco e studio ed un bagno) e lo 
studio degli educatori; 

 

      
 
 
 

 nell'ala destra si trovano sei camere da letto (cinque per i bambini ed 
una per gli operatori) e tre bagni, di cui uno accessibile per ospiti con 
disabilità, ed una stanza con armadiature per il cambio stagione. 
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9. ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
 
La Comunità Barrhouse, come già detto, accoglie bambini di un’età 
compresa tra i 5 e i 13 anni; è questo il periodo in cui il bambino ricerca 
un’iniziale autonomia, per avviarsi ad una progressiva scoperta di sé. 
Il compito che gli educatori si propongono è proprio quello di sostenere 
questo delicato momento. 
Al naturale stato di complessità di questa fase, si aggiunge il peso del 
vissuto particolarmente faticoso dei bambini che vengono inseriti in 
comunità, un vissuto che spesso priva la crescita della necessaria 
armonia e che crea come risultato una più marcata tendenza del 
bambino a non incanalare e sfruttare in senso positivo le sue 
potenzialità. 
In base a queste osservazioni il progetto si articola, a grandi linee, nel 
seguente modo. 
Il primo periodo dopo l’inserimento è dedicato all’ambientamento del 
bambino al clima della comunità, al favorire lo stabilirsi di relazioni 
significative con gli educatori e con gli altri ospiti, alla comprensione delle 
norme che regolano la vita del luogo e delle persone che lo abitano. 
Particolare attenzione viene dedicata all’osservazione delle modalità 
relazionali e dei comportamenti messi in atto dal minore, al fine di 
comprenderne le caratteristiche psicologiche e le esigenze emotivo-
affettive. 
A partire dalle osservazioni compiute, si procede alla costruzione di 
un’ipotesi di intervento specifico ed individualizzato, modulato nella sua 
realizzazione sulla continua verifica delle risposte fornite dal bambino. 
Nella fase di attuazione di intervento, l’attivazione e il coinvolgimento dei 
minori e della loro famiglia d’origine, sono considerati elementi essenziali 
del progetto stesso; aiutare il bambino ad essere protagonista attivo del 
percorso educativo (nel rispetto delle sue esigenze, delle sue capacità e 
dei suoi limiti) va nella direzione di aiutarlo ad assumersi il senso della 
propria storia e delle proprie azioni. Compito dell’educatore è quello di 
accompagnare autorevolmente il minore alla scoperta di sé, alla 
definizione dei rapporti affettivi e alla progettualità. 
Al fine di rendere il progetto di ogni minore il più esteso e fruttuoso 
possibile la comunità ritiene fondamentale la collaborazione con: i servizi 
sociali, la scuola, altre agenzie educative del territorio e la famiglia 
d’origine. 
 
10. RAPPORTI CON I SERVIZI SOCIALI 

 
L’esperienza di questi anni ci ha ampiamente dimostrato quanto sia 
importante un raccordo puntuale e costante tra gli educatori della 
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comunità ed i Servizi territoriali che, il più delle volte, per lungo tempo 
hanno seguito la storia e l’andamento del minore. 
Non considerando i Servizi sociali solo come coloro che “danno vita” al 
primo contatto tra il bambino, la sua famiglia e la comunità, ma 
collaborando strettamente, si può condurre un lavoro efficace e coerente, 
benché convergente da diverse realtà operatrici, nei confronti del 
medesimo minore. 
L’interscambio di esperienze e di informazioni risulta, infatti, di reciproca 
utilità per intervenire, nel miglior modo possibile, a diversi livelli. 
Una tale collaborazione si concretizza: 
 

 in incontri di verifica periodica 

 nella formulazione di progetti sul futuro del bambino 

 accordandosi sulla gestione dei rapporti con la famiglia d’origine 

 mantenendo, rispettando la propria specificità, stabili contatti con 
la scuola. 

 
Le modalità ed i tempi di tale collaborazione sono da articolare a 
seconda di ogni singolo caso e del suo andamento. 
A conclusione del percorso in comunità di ogni minore, viene richiesta al 
servizio inviante la compilazione di un questionario di gradimento del 
servizio offerto (vedere paragrafo 18). 
 
11. RAPPORTI CON LA SCUOLA 

 
Nei confronti della struttura scolastica gli educatori della Comunità 
Barrhouse hanno, nell’ambito educativo, un preciso dovere di sostegno-
richiamo. 
La scuola è l’impegno primario di questi bambini e si specifica in aspetti 
precisi come: 

 il recupero e l’espressione delle proprie possibilità, anche quelle 
latenti 

 la costruzione e l’esercizio dell’impegno 

 la socializzazione 

 la partecipazione attiva 

 l’individuazione di metodologie 

 l’individuazione di adulti autorevoli 

 l’ascolto, la riflessione, la rielaborazione. 
 
L’obiettivo degli educatori è quello di intessere una collaborazione con la 
scuola che sia agile, costante e fondata sulla stima reciproca. 
Tutto ciò si concretizza attraverso i colloqui con gli insegnanti ed i 
dirigenti scolastici, sollecitandoli a conoscere la situazione dei minori e a 
programmare, se necessario, un piano di lavoro personalizzato. 
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12. MATERIALE INFORMATIVO E RAPPORTI CON LE ALTRE 
AGENZIE EDUCATIVE 

 

La comunità Barrhouse distribuisce il proprio materiale informativo (vedi 
allegato 3) presso i servizi sociali dei nove distretti cittadini. 
Le agenzie educative presenti sul territorio sono delle valide risorse di 
cui la comunità si avvale: esse permettono ai bambini di avere contatti 
differenziati e di relazionarsi con coetanei e figure adulte diverse.  
I bambini vengono accompagnati e supportati dagli educatori nella scelta 
delle attività che desiderano svolgere; ciò permette loro di confrontarsi 
con l’effettiva realizzazione di queste attività e con la capacità di farsi 
carico di un impegno da portare avanti nel tempo. 
 
13. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE D’ORIGINE 

 
È questo un aspetto molto delicato ma assolutamente fondamentale; gli 
operatori non vogliono mettersi in contrapposizione con le famiglie dei 
bambini con le quali desiderano, invece, avere un rapporto basato sulla 
collaborazione, sul rispetto e sulla fiducia. 
Perché ciò avvenga è indispensabile stabilire sin dall’inizio modalità 
precise in accordo con i Servizi sociali e seguendo le indicazioni stabilite 
dal Tribunale per i Minorenni. 
I genitori dei minori inseriti presso la comunità educativa Barrhouse 
vengono seguiti e sostenuti anche attraverso un percorso di counseling 
educativo. 
È opportuno premettere che i rientri in famiglia sono spesso difficoltosi e 
non è automatico dare continuità ai comportamenti di cura ed attenzione 
che il minore sperimenta in comunità. Il ritorno del minore presso la 
propria famiglia d’origine avviene quando quest’ultima ha mostrato 
cambiamenti positivi e significativi nei propri comportamenti e soprattutto 
nella qualità della relazione con i propri figli. Il lavoro degli operatori è 
volto ad incentivare, accompagnare e sostenere tali cambiamenti al fine 
di garantire al minore il diritto di vivere nella sua famiglia e cercare di 
ridurre i tempi degli allontanamenti. 
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14. STRUTTURAZIONE DELLA GIORNATA TIPO DURANTE IL 
PERIODO SCOLASTICO 
 
7.00-7.30: RISVEGLIO E COLAZIONE 
Il risveglio è individualizzato a seconda del tempo che i bambini 
impiegano per recarsi a scuola; l’educatore sveglia singolarmente i 
bambini e prepara la colazione che può essere consumata anche in 
tempi diversi. 
 
13.30: RITORNO DA SCUOLA E PRANZO 
Non tutti i bambini tornano a pranzo; per coloro che rientrano viene 
preparato il pasto e consumato insieme. 
 
14.00-15.00: TEMPO LIBERO 
 
15.00-16.30: COMPITI 
i minori vengono supportati da un educatore, da un tirocinante o da un 
volontario. 
 
16.30: RIENTRO DA SCUOLA DEI BAMBINI CHE FREQUENTANO IL 
TEMPO PIENO E MERENDA 
La merenda rappresenta un momento di incontro dopo la giornata 
scolastica e viene consumata tutti insieme. 
 
17.30: COMPITI 
oppure tempo libero da impiegarsi a seconda degli interessi e dei 
desideri (attività sportive, ludiche, uscite etc.) 
 
18.30-19.30: IGIENE PERSONALE E RELAX 
 
19.30: CENA TUTTI INSIEME 
 
20.15-21.00: TEMPO LIBERO 
 
La MESSA A LETTO è differenziata rispetto all’età e alle esigenze dei 
bambini. 
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15. TUTELA DELLA PRIVACY 
  
Tutta la documentazione personale dei minori è raccolta in faldoni ed in 
cartellette riposti all’interno di un apposito armadio con chiusura a 
combinazione nello studio degli educatori; ad essa ha accesso 
solamente il personale autorizzato come previsto dal D.Lgs. 196/2003. 
 
 
 
 
 
16. ORGANIGRAMMA 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

COORDINATORE/EDUCATORE 
Davide Colino 

 

 
 
 
 
EDUCATORE 2 EDUCATORE 3 EDUCATORE 4 EDUCATORE 5 EDUCATORE 6 

 
 
 
 

 
 
 

RESPONSABILE 
D’AREA 

Viviana Rossini 
 

  

 
PSICOLOGO 

SUPERVISORE 

 
COLLABORATORE 

DOMESTICO 

 
VOLONTARI 

 
TIROCINANTI 

MEDIATORE 
LINGUISTICO-
CULTURALE 
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17. FUNZIONIGRAMMA 
 

RUOLO FUNZIONI 

Responsabile d’area Responsabilità di elaborare e 
proporre al Gruppo di Coordinamento 
dell'associazione le strategie di lavoro 
dell'aera Infanzia e Famiglie e 
garantirne l'attuazione 

elaborazione, nel quadro della tavola 
dei valori e della mission 
dell'associazione, delle strategie di 
lavoro 

monitoraggio del lavoro del 
coordinatore del servizio 

 definizione dei piani di sviluppo e di 
formazione del personale in accordo 
con il responsabile del personale 
dell'associazione e del coordinatore 
del servizio 

promozione ed interscambio tra 
progetti e servizi dell'area 

gestione dei rapporti con i soggetti 
finanziatori del servizio 

Coordinatore / educatore Individuazione delle strategie di 
lavoro del servizio 

gestione del progetto, definizione di 
ruoli, obbiettivi, azioni e responsabilità 
del personale coinvolto (in accordo 
con il responsabile d'area) 

monitoraggio del servizio sia in 
termini di contenuto che economici (in 
accordo con il responsabile d'area) 

coordinamento della progettazione e 
verifica degli interventi educativi 

valutazione del servizio (in accordo 
con il responsabile d'area) 

rapporti con i Servizi Sociali e 
specialistici 

rapporti con le Istituzioni 

relazione, accompagnamento e 
sostegno degli ospiti della comunità 
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gestione e cura della quotidianità e 
della casa 

rapporti con le famiglie d’origine 

progettazione e verifica degli 
interventi educativi 

Educatore 2 relazione, accompagnamento e 
sostegno degli ospiti della comunità 

gestione e cura della quotidianità e 
della casa 

rapporti con le famiglie d’origine 

progettazione e verifica degli 
interventi educativi 

consulenza e sostegno alla 
genitorialità per le famiglie d’origine 

Educatore 3 relazione, accompagnamento e 
sostegno degli ospiti della comunità 

gestione e cura della quotidianità e 
della casa 

rapporti con le famiglie d’origine 

progettazione e verifica degli 
interventi educativi 

referente dei volontari 

Educatore 4 relazione, accompagnamento e 
sostegno degli ospiti della comunità 

gestione e cura della quotidianità e 
della casa 

rapporti con le famiglie d’origine 

progettazione e verifica degli 
interventi educativi 

referente della contabilità della 
comunità 

referente dei tirocinanti 

Educatore 5 relazione, accompagnamento e 
sostegno degli ospiti della comunità 

gestione e cura della quotidianità e 
della casa 

rapporti con le famiglie d’origine 

progettazione e verifica degli 
interventi educativi 

referente dei rapporti con le differenti 
agenzie esterne del territorio 

Educatore 6 relazione, accompagnamento e 
sostegno degli ospiti della comunità 
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gestione e cura della quotidianità e 
della casa 

rapporti con le famiglie d’origine 

progettazione e verifica degli 
interventi educativi 

consulenza e sostegno alla 
genitorialità per le famiglie d’origine 

Psicologo supervisore riflessione psicologica sul 
funzionamento del “sistema” comunità 

Collaboratore domestico pulizia e riordino della casa e della 
biancheria 

Volontari attività ludico-ricreative 

sostegno nei compiti scolastici 

Tirocinanti osservazione ed affiancamento delle 
attività degli educatori 

Mediatore linguistico - culturale mediazione in lingua e cultura araba 

 
 
 
 

18. RILEVAZIONE DEL GRADO DI SODDISFAZIONE: A CHI È 
RIVOLTO IL QUESTIONARIO E FREQUENZA DELLA RILEVAZIONE 
 
Il questionario (vedi allegato 1 e 2) che rileva il grado di soddisfazione viene 
somministrato ai diversi stakeholder con cui di volta in volta la Comunità si 
interfaccia. Per stakeholder si intendono i diversi rappresentanti dei servizi sociali di 
zona, del mondo scolastico, delle realtà sportive e le famiglie con le quali 
collaboriamo.  
La somministrazione avviene di solito dopo un anno e a chiusura del percorso 
comunitario del minore, così da permetterci una valutazione dell'operato inteso nella 
sua complessità. 
All'ingresso della comunità Barrhouse è inoltre a disposizione una scheda per la 
rilevazione di lamentele e apprezzamenti (allegato 4) 
 

 

19. RILEVAZIONE DEL TURN OVER 
 
Per la rilevazione del turn over ci avvaliamo di una scheda dove vengono elencate le 
figure educative presenti e operanti all'interno della struttura, a fianco di ogni 
nominativo vengono segnate le date di inizio della prestazione lavorativa e, una volta 
conclusasi, la date di termine servizio. 
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Allegato 1 
 

QUESTIONARIO DI RILEVAZIONE DEL GRADO DI SODDISFAZIONE 
DEGLI STAKEOLDER: I SERVIZI SOCIALI  
 
Gentilmente, le chiediamo di dedicare qualche istante alla compilazione di questo 
questionario per aiutarci ad avere informazioni preziose, nell’interesse di tutti, al fine 
di migliorare il livello qualitativo del nostro servizio. 
Per ciascuno degli aspetti elencati le chiediamo di valutare due voci: la rilevanza 
(quanto questo aspetto influisce sulla soddisfazione) ed il grado di soddisfazione in 
base all’esperienza di collaborazione con la Comunità Barrhouse. 
 
Legenda: 
0 = per nulla 
1= poco 
2 = abbastanza 
3 = molto 
 

1. Aspetti relativi alle modalità di collaborazione 
 

Rilevanza Aspetti Soddisfazione 

1 2 3 Efficienza della comunicazione 0 1 2 3 

1 2 3 Efficacia della collaborazione 0 1 2 3 

1 2 3 Efficienza della gestione burocratica amministrativa 0 1 2 3 

1 2 3 Collaborazione nell’individuazione e nella segnalazione di 
eventuali problemi 

0 1 2 3 

1 2 3 Collaborazione nella risoluzione degli eventuali problemi 
emersi 

0 1 2 3 

 
Note 

...………………………………………………………...……...........................................…...……
…………………………… 

…............................................................................................…………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………..... 

 
2. Aspetti relativi alle modalità di conduzione degli interventi sugli utenti inviati 

 

Rilevanza Aspetti Soddisfazione 

1 2 3 Incontri di preparazione all’inserimento 0 1 2 3 

1 2 3 Accoglienza in comunità 0 1 2 3 

1 2 3 Elaborazione del P.E.I. 0 1 2 3 

1 2 3 Raggiungimento degli obiettivi educativi 0 1 2 3 

1 2 3 Cura del minore 0 1 2 3 

1 2 3 Offerta di eventuali attività 
ludico/ricreative/culturali/sportive 

0 1 2 3 

1 2 3 Rapporti con le famiglie 0 1 2 3 

1 2 3 Rapporti con altri servizi del territorio 0 1 2 3 

1 2 3 Modalità e strumenti di dimissioni 0 1 2 3 
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Note 
...………………………………………………………...………................................................…

……………………………… 
…..............................................................................................…………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

………………………………………………….......... 

3. Aspetti relativi al personale di coordinamento 
 

Rilevanza Aspetti Soddisfazione 

1 2 3 Competenza educativa 0 1 2 3 

1 2 3 Capacità organizzative 0 1 2 3 

1 2 3 Disponibilità 0 1 2 3 

1 2 3 Precisione e affidabilità 0 1 2 3 

 
Note 

..………………………………………………………...………................................................……
……………………………............................................................................................... 

.…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………. 

 

4. Aspetti relativi al personale educativo 
 

Rilevanza Aspetti Soddisfazione 

1 2 3 Competenza educativa 0 1 2 3 

1 2 3 Disponibilità 0 1 2 3 

1 2 3 Precisione e affidabilità 0 1 2 3 

 
Note 

…………………………………………………………...……..........................................…...……
…………………………… 

…...........................................................................................…………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………….... 

 
5. Aspetti relativi all’adeguatezza degli spazi 

 

Rilevanza Aspetti Soddisfazione 

1 2 3 Struttura in generale 0 1 2 3 

1 2 3 Stanze e locali comuni 0 1 2 3 

1 2 3 Ordine e pulizia 0 1 2 3 

1 2 3 Dotazioni (materiali ludici, attrezzature, ecc) 0 1 2 3 

 
Note 

………………………………………………………...………...................................................…
………………………………................................................................................................ 

.………………………………………………………………………………………………..... 
….................................................................................................................................................. 

 

Per futuri inserimenti sarebbe interessata/o a rivolgersi alla Comunità Barrhouse SI NO 

 
Grazie per la disponibilità 
l'Equipe della Barrhouse  
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Allegato 2 
 
QUESTIONARIO DI RILEVAZIONE DEL GRADO DI SODDISFAZIONE 
DEGLI STAKEOLDER: LA FAMIGLIA  
 
Gentilmente, le chiediamo di dedicare qualche istante alla compilazione di questo 
questionario per aiutarci ad avere informazioni preziose, nell’interesse di tutti, al fine 
di migliorare il livello qualitativo del nostro servizio. 
Per ciascuno degli aspetti elencati le chiediamo di valutare due voci: la rilevanza 
(quanto questo aspetto influisce sulla soddisfazione) ed il grado di soddisfazione in 
base all’esperienza di collaborazione con la Comunità Barrhouse. 
 
Legenda:  
0 = per nulla 
1= poco 
2 = abbastanza 
3 = molto 
 

1. Aspetti relativi alle modalità di collaborazione 
 

Rilevanza Aspetti Soddisfazione 

1 2 3 Efficienza della comunicazione 0 1 2 3 

1 2 3 Efficacia della collaborazione 0 1 2 3 

1 2 3 Efficienza della gestione delle problematicità emerse 0 1 2 3 

1 2 3 Collaborazione nell’individuazione e nella segnalazione di 
eventuali problemi 

0 1 2 3 

1 2 3 Collaborazione nella risoluzione degli eventuali problemi 
emersi 

0 1 2 3 

 
Note  

...………………………………………………………..............................................………...……
…………………………… 

…............................................................................................…………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

………………………………………………............ 

 
2. Aspetti relativi alle modalità di conduzione degli interventi sul minore 

 

Rilevanza Aspetti Soddisfazione 

1 2 3 Incontri di preparazione all’inserimento 0 1 2 3 

1 2 3 Accoglienza in comunità 0 1 2 3 

1 2 3 Raggiungimento degli obiettivi educativi 0 1 2 3 

1 2 3 Cura del minore 0 1 2 3 

1 2 3 Offerta di eventuali attività 
ludico/ricreative/culturali/sportive 

0 1 2 3 

1 2 3 Rapporti con il personale educativo 0 1 2 3 

1 2 3 Rapporti con altri servizi del territorio 0 1 2 3 

1 2 3 Modalità e strumenti di dimissioni 0 1 2 3 

 
Note  

...………………………………………………………...……….................................................…
……………………………… 
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…..............................................................................................…………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………... 

 
 

3. Aspetti relativi al personale di coordinamento 
 

Rilevanza Aspetti Soddisfazione 

1 2 3 Competenza educativa 0 1 2 3 

1 2 3 Capacità organizzative 0 1 2 3 

1 2 3 Disponibilità 0 1 2 3 

1 2 3 Precisione e affidabilità 0 1 2 3 

 
Note  

..………………………………………………………...………..................................................…
……………………………… 

…..............................................................................................…………………………………

…………………………………………………………….......…………………………………

…………………………………………………………........... 
 

4. Aspetti relativi al personale educativo 
 

Rilevanza Aspetti Soddisfazione 

1 2 3 Competenza educativa 0 1 2 3 

1 2 3 Disponibilità 0 1 2 3 

1 2 3 Precisione e affidabilità 0 1 2 3 

1 2 3 Capacità di ascolto 0 1 2 3 

 
Note  

…………………………………………………………...………...............................................…
……………………………… 

….............................................................................................…………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………..... 

 
5. Aspetti relativi all’adeguatezza degli spazi 

 

Rilevanza Aspetti Soddisfazione 

1 2 3 Struttura in generale 0 1 2 3 

1 2 3 Stanze e locali comuni 0 1 2 3 

1 2 3 Ordine e pulizia 0 1 2 3 

1 2 3 Dotazioni (materiali ludici, attrezzature, ecc) 0 1 2 3 

 
Note  

….......................................………………………………………………………......................……
….................................................................………………………………… 

…................………………………………………………………………………………………
…………………...………………………………………………………………............................

........... 
 

Grazie per la disponibilità 
l'Equipe della Barrhouse  
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Allegato 3 
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Allegato 4 
 

 

 

 


